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Chirurgia.... politica 
Un giornale che viene molto di lontano 

- Il popolo sardo - cita una splendida frase, 
a proposito della dimanda dei pieni po­
teri. 

È una massima di quel dogmatismo scien­
tifico, che pare abbia fatto ormai il suo 
tempo; pur tuttavia, a'casi nostri la mas* 
sima stessa sì adatta parecchio, cosi che 
giova a noi pure citarla, associandoci nelle 
conclusioni del collega sardo. 

Ubi pus - dice il latino - ibi incisio, ubi 
hemorragia ibi ligatio, ubi iunior ibi exlir-
palio, 

Ed è - per continuarla col latino - ed è 
una citazione ad hoc quella del foglio di 
Cagliari, dala l'incuria massima, che i go­
vernanti hanno posto fin qui per quell'isola 
generosa e forte, che fu già, detta con frase 
felicissima, a rimprovero dei neghiottosi ed 
a monito di tutti- la figlia della serva. 

Ma. di ciò non occorre a noi discutere, 
che con le voci vigorose dei suoi periodici/ 
la Sardegna manda quasi giornalmente ulj 
Governo i propri lagni, talvolta così seri 
da lasciare il lettore del continente, se non 
ci fosse di mezzo la fama ormai assodata 
di verità, dubitoso sulla realtà dei fatti. 

Convicn piuttosto, per il comune inte­
resse, valersi della citazione latina del gior­
nale sardo, come una di quelle frasi felici, 
che talvolta, per fortunato intuito, bastano 

determinare a stringere quasi in un solo 
fascio una serie di . fatti, indicando nel-
tempo stesso il bène a il male, che da essi 
deriva o in essi si riscontra. 

Obi pus ibi incisio. 

E quante incisioni in questo povero corpo 
pieno di tumori, che è il nuslro organismo 
politico! 

Sono incisioni - por continuare l ' ima-
gine - che devono dare la sanità, com­
pleta, il completo, sicuro, costante funzio­
namento, senza impacci e senza stenti, de­
gli organi, che fingono una possibilità di 

vita, che non sussiste, o se sussiste, è piena 
d'acciachi e d'anemia. 

Le incisioni daranno agli organismi am­
ministrativi quella elasticità senza le quale 
è impossibile ottenere la pronta efficacia 
nelle funzioni dello Stato moderno verso 
i cittadini - devono dar vita, dove c 'è uni 
sonno profondo, anima dove spira soltanto 
la fredda aria; dell'inedia, sangue dove non 
e' e che umore malsano nelle vene floscie^ 
degli organici amministrativi. 

Ma il latino continua ad insegnare nel 
suo dogmatismo.... chirurgico, che dove c'è, 
l'hemorragia ivi è necessaria la legatura 
della palle malata, acciò s'arresti quel de­
leterio procedere del morbo, che indebo­
lisce dapprima e uccide quindi nel suo 
fatale andare. 

E della grande verità, pur troppo, noi 
italimi, senza andar fuori di casa, siamo, 
maestri agli altri popoli. 

Troppo sangue è stato spillato dalle no­
stre vene - sangue, che doveva essere puro 
e che divenne infetto e putrido per gli e-. 
lomenti eterogenei, che la malignità ed il 
vizio da una parte, l 'incuria e la tolle­
ranza dall'altra hanno lasciato infondere 
nelle vene di questa povera Italia. 

M» il terzo monito reclama la,maggiore 
attenzione : ubi Iunior, ibi estirpatìo. 

Sì, estirpiamo : ecco la verità. 
E quante cose si presentano alla sapiente, 

lama dell' operatore l 
Dovunque si guarda, ed il marcio si ma­

nifesta. 
Da anni, da lunghi anni, uria voce con­

tinua sàie in alto e grida : medicate, sia 
pure colla freddezza calcolatrice d'un chi­
rurgo senza pietà, medicate questo nostre 
magagne o verrà a noi il giorno terribile 
della resa dei conti - funesta resa dei conti, 
che non ci permetterà le salutari resipi 
acenze, apportatrici di bene per l'avvenire. 

Pare che il tempo della grande e va­
gheggiata operazione, sia giunto. 

S'avrà il coraggio d'arrivare al fondo? 
S'avrà il coraggio di sfidare altra voci 

gridanti all'impopolarità di quelli, che le 
fortune politiche chiamano al supremo uf­
ficio? 

Speriamo di sì. 

E speriamo che dalle incisioni sgorghi 
tutto il pus corrotto e corruttore dell 'or­
ganismo politico; speriamo che Vhemorragia 
s'arresti e il sangue, il nostro caldo sangue 
cittadino, rientri nei suoi vasi e scorra 
lungo le vene fluido, innovatore; l'istaura­
tone ; speriamo infine che le piaghe estir­
pate diano vita prospera e prosperi fati a 

questa bella malata — la patria nostra — 
che sempre nelle prospere sorti o nelle 
avverse BoiTre l 'onta ed il peso della sua 
antica potenza caduta. 

Che se alle parole devono seguire i fatti -
l' ora è giunta. 

Ma è un' ora fatidica I 
Quand'essa fosse passata, senza un vitale 

lavoro, chi potrebbe darci le ore avvenire, 
sicuri in casa nostra delle libertà conqui­
state e dell 'indipendenza sancita nei ple­
bisciti ? 

Non per nulla la storia ha i suoi moniti 
fatali! 

L'Inghilterra, la Germania, l'Austria; ecc. 
hanno inviato a centinaia i loro rispettivi fi­
gli ;.la Praocia. . . pochini, proprio pochini, ») 
parecchi che aveano esternata la disposizione 
di venire, alla ultima ora hanno mutato av-: 

viso. Si vede che se qualche cosa accenna ad 
un ravvicinamento, questo è l'interesse ma­
teriale, che del resto, per óra, si rimane alla 
sieesa distanza. • 

Stasera ricevimento, al palazzo dell'esposi­
zione, delle signore dei congressisti (toilette 
di soirée; decollette non obbligatorio). 

dalla Sicilia, per le inefficaci misure prese dal 
governo per combattere la filossera. 

Sembra che l'onor, Boselll, per mezzo di 
qualche nuova raschiatura nel Bilancio, au­
menterà gli stanziamenti per estirpare il fla­
gello. 

Riforma elettorale. •*- Qui in un gruppo 
di deputati si diceva da uno d'essi chei l pro­
getto di riforma elettorale dell'onor. Crispi 
consisterebbe non solo nello stabilire lo scru­
tinio di lista per provincia, ma anche nel ri­
durrei! numero dei membri della Camera, com­
pensando però tale riduzione ooll'accordar l'in­
dennità ai deputati. 

Notizie varie 
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ì pensierosa e seria che era alcuni istanti, 
divenne aperta e allegra. 

Il giovane domandò sorridendo, riprendendo 
H conversazione precisamante al punto ove era 
'Basta: -
r- Credete dunque ohe io sarò un buon 

marito? 
- Oh! si! - mormorò Leontina con un so­

spiro involontario. 
— E lo eredo anch'io, giacché uno è sem­

pre un buon marito quando ama la propria 
duglie, e non sposerò che una>giovaile che a-
durerò con tntlo il cuore e con tutta l'anima 

ia... .-
— Ma... la troverete... questa giovane? 
— Sì, giacché l'ho g à trovata. 
— Ab! - fece Leontina che a queste parole 

Watì un freddo mortale scorrerlo nelle vene, 

Congresso medico 
[Nostra corrispondenza) 

ROMA 28 marzo. . 
Finora si è tenuta, una seduta preparatoria 

(ieri 27) ed oggi si è inaugurata la esposizione 
ed inaugurato l'ottavo Congresso freniatrico 
italiano. . , , 

Fra le notabilità più spiccate, sono ormai, 
a Roma : "Wircbow (Berlino), Spencer Wills 
(Londra), Baudain (Parigi), Balies (Bukatest),' 
Pasner (Berlino), Pàlitzer (Vienna), W Statres 
(Dublino), Lauder-Bruntou (Londra), Oscarì 
Israel (Berlino), Giudeo (Tubingeu), Ziegler (Mo-i 
naco), Gali (Zurigo), Mackenzie (Londra), Lud-i 
•wig (Berlino), M'arner (Filadelfia), Idvieger 
(Strasburgo), Kraus (Tubingen), Remge (Halle) 
Kapasi (Vienna). Liebermeister (Tubingen), Pa­
litzer (Vienna), Rasenthal (Meninz), Weber 
(Amburgo), Neisser (Breslavia), ecc. 

Gli alberghi souo zeppi di congressisti, ed è 
sorprendente la quantità di signore che hanno 
accompagnato a .Roma. 

Delle nostre Università figurano quasi tutti 
i professori più e meno rinomati ; è da rite­
nere che con quelli che sono attesi domani, 
le Facoltà mediche abbiano trasportate intera­
mente le loro tende a Roma. Non' è esagera-; 
zione presumere ene il Congresso vi abbia per 
lo meno condotto 8 mila persone. 

Sì comprende la enorme difficoltà per di­
sporre e provvedere per tanta gente, che non 
giunge nella Eterna, dopo i Congressi interna­
zionali di Berlino e Parigi con idee molto mo­
deste. É da aggiungere ebe siamo in Italia, 
che i professori universitari, i medici di Roma, 
che veramente si prestano, sono pochi, non 
tutti romani, non tutti ricchi, non spaleggiati 
da una popolazione innamorata della scienza 
quanto abituata a sfruttare i forestieri, si coni 
prende con ciò ia responsabilità che pesa sullo 
spalle del Comitato Romano e delle autorità 
cittadine. 

Speriamo che tutto proceda bene, che la 
scienza e la ospitalità italiano ne escano, senza 
mende, nobilmente. 

Proprietà Fratelli Trevos - Milano. • 
«one vietata. A riprodu-

mentro un tremito nervoso scuoteva e rendeva 
dolorose tutte le fibre del suo corpo, dalla pianta 
dei piedi fino alla radice dei capelli. 

— L'ho trovata - ripetè l' artista che sem­
brava non vedere il pallore crescente e la 
terribile emozione della giovane - I' ho tro­
vata.... la mia scelta è fatta.... 

La povera fanciulla riuniva tutte le sue 
forze, le sue labbra divenute repentinamente 
bianche, abbozzarono un sorriso che voleva 
essere allegro e che non era che addolorato, 
e domandò : 

— È graziosa ? . 
— Incantevole. 
— Grande o piccola ? 
— Di media statura. 
— Bruna o bionda? 
— Bionda come una Venere e come il 

grano.... 
-— È buona? 
— La bontà in persona, 
— Ricca ? 
— No, ma Io sarà, giacché lavorerò per 

due.... 
— Sì.... oh!... sì... ella sarà, felice... - bal­

bettò. Leomina - m a vedete bene che bisogna 
die io me ne vada di qui.... 

— E. perchè dunque?... 
— Ma.... questa giovano?... 
— Ebbene, vi amerà e voi l'autorete, 
•*> Mai 1.... mai.,.. - esclamò Involontaria­

mente la povera fanciulla che si tradiva suo 
malgrado. 

— E chi vi impedirà di amarla? 
Leontina non rispose. 
— Ebbene > replicò Maurizio - la vostra 

Abbiamo da Rema 29: 
Le proposte della Commissione dei 9. — 

Fra le proposto presentato alla Commissione 
dei pieni poteri ve n'ha una che tendead ac­
cordare i pieni potori al governo, ma a con­
dizione ohe con essi il ministero introduca noa 
meno di 40 milioni d' economie nell' ammini­
strazione dello Stato. 

Per le economie militari. — L'on. Pais, 
relatore del Bilancio delta guerra, ha avuto 
una conferenza coli'Gnor. Crispi, al quale e-
spose le sue idee circa le economie militari, 
insistendo perchè le medesime vadano a be­
neficio dell'esercito le cui condizioni materiali 
vanno sempre più deperendo. 

L'onorevole Pais avrà oggi, una conferenza 
anche coll'onorevole Mocenni ministro della 
guerra. 

Discussione sui bilanci. ~ La discussione 
dei bilanci alla Camera avrebbe luogo nel se­
guente ordine : 

Bilancio della Marina, Bilancio della Guer­
ra, Bilancio dell'Agricoltura, Bilancio degli E-, 
steri. ecc. 

Può darsi però che all'ultimo momento si 
decida di far discutere, subito dopo il Bi­
lancio della Marina qnello dogli Esteri;'preve­
dendo che quello della Guerra occuperà molte 
seduto. 

Promozioni nella Marina. — Le promo­
zioni nella Regia Marina, già: annunziate, 
avranno luogo nella prima «quindicina di a-' 
prile. ' " 

Esse saranno abbastanza estese. 
Spezzali eli niliel. — La casa Krupp, che 

dovrà coniare 10 milioni di lire in tanti spez­
zati di nikel, consegnerà per la fine d'aprile i 
primi 10 milioni di pezzi, corrispondenti a 2 
milioni di lire italiane. 

Non è vero che, stanto le difficoltà per la 
Comazione della lega del niltei col rame, il go­
verno voglia far coniare tutte le monete di 
nikel in Germania. 

Le dette difficoltà sarebbero ormai completa­
mente superate. 

Contro la filossera. —' Il ministero dell'A­
gricoltura riceve continui reclami, specialmente 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 29. «= ti Times ha da Buenos 
Ayres: La situazione finanziaria dell'Argentina 
è difficile. Credesi che provocherà prossima­
mente una crisi commerciale. 

MATTUGLIF,, 29. — L'imperatore d'Austria 
Ungheria è arrivato alle ore 9 ant. Fu rice­
vuto dall'imperatore, di Germania, [due im­
peratori si abbracciarono due volte con grand» 
cordialità, proseguendo quindi insieme alla 
volta di Abbazia. Dappertutto vennero accla­
mati entu-iasticamente dalla folla. L'impera­
tore Francesco Giuseppe visitò subito la im-
ratrice di Germania. 

I bastimenti che si trovano. in porto sono 
tutti pavesati. • 

ABBAZIA, 29. — Francesco Giuseppe, fece 
dejeuner presso i sovrani tedeschi, poscia.cón 
questi e colla famiglia dell'arciduca Giuseppe 
fece una escursione a bordo de! yacht Cri? 
slabel. 

BUDAPEST, 29. — Si annuncia da Stuhl-
weisseaburg ohe colà, da tre giorni-hanno 
luogo ogni sera dimostrazioni clamorose da­
vanti il palazzo vescovile, per indurre ji Ve ­
scovo ad esporre una bandiera abbrunata; in 
segno di lutto per la morte di Kosauth, La 
polizia è intervenuta parecchie volte arre­
stando anche quulche dimostrante. Il -fanati­
smo degli abitanti di.Stuhweissenburg.è cre­
sciuto al pulito, di non tollerare che alcuno si 
mostri sulla 'pubblica via senza traccia di '-lutto,. 
Coloro che si avventurano ad uscire di casa 
senza il velo nero al cappello od a! braccio 
sono fatti segno a sfregi d'ogni maniera. Pa­
recchie persone noli vestite a lutto ebbero i 
panni loro sciupati da macchie d'olio o pe­
trolio. 

BUDAPEST, 29. — Per i funerali di Kosr 
suth sono qui attesi treni speciali da ogni 
parie dell'Ungheria, che riverseranno nella 
capitale secondo lo notizie che si hanno dalla 
provincia, centinaia di miglia di persone. Pa­
recchie case della città sono già drappeggiate 
a lutto. I! comandante di piazza colite Lob-
kovitz ha diretto una circolare agli ufficiali 
di riserva e a quelli pensionati, ammonendoli 
a non insistere in uniforme al funerali di Kos­
suth. Agl'impiegati giudiziari fu dalla prepo­
sta autorità,vietato di comparire corporativa­
mente alla cerimonia funebre. 

VIENNA, 29 — Il congresso socialista si 
dichiarò in massima favorevole ad un even­
tuale sciopero generale; approvò una mozione 
respingerne la riforma elettorale, proposta dal 

volontà sarà fatta ; ma almeno non partirete 
prima di conoscerla. 

Leont na si,alzò bruscamente, e tutta di un 
pezzo, come se fosse stata mossa da una mol­
la, e il suo grazioso viso prese "un' espressione 
di profondo spavento. 

=> Come!.... - f ece ella con una vivacità 
spaventata, - verrà dunque in casa vostra? 

— No. 
— Ebbene, allora? 
— Ma posso mostrarvi il suo ritratto. 
=» Ahi il suo ritratto l'avete fatto? 
— Sì. . 
— Rassomigliante? 
— Sì. - . . - . • • ' 

— Da molto tempo? 
= Da poco tempo, al contrario. 
— Durante la mia malattia, forse? 
— No, di poi.... 
— Comprendo.,..- balbettò Leontina con 

voce indistinta, -quando uscivate, andavate.... 
da lei.,.. 

— Infine, questo ritratto, volete vederlo? 
La giovane si pose la mano destra sul cuo­

re, come se avesse sperato di contenerlo pre­
mendolo cosi. Poi ella rispose: 

— Sì, lo voglio... 
Maurizio afferrò il pastèllo che era quasi 

finito, e mettendo un ginocchio a terra in­
nanzi a Leontina, glielo presentò.dicendo: • 

— La riconoscete? 
La giovane ricadde indietro, coma fulmina­

ta, nella poltrona che aveva-lasciata. 
— Sono io!.,. - esclamò ella, - io!,., io!... 

- ripeto due volte. 
•=• Sì, voi, Leontina!,., il buon angelo che 

Iddio ha posto sul mio cammino, 
La povera fanciulla non sentiva più. 
I suoi occhi si erano chiusi, il suo cuore 

non batteva più, era svenuta. 
Ma questo svenimento, cagionato da una 

gioia troppa viva od inattesa, durò poco. 
Maurizio, baciandole le mani, la fece ben 

presto ritornare in sé. 
= Obi - fece olla, nascondendosi la testa 

fra le mani appena ebbe ripreso conoscenza -
è impossibile'.... 

— Impossibile?... e perchè? Non sono li-
biro e solo al mondo?... Ho parenti che pos­
sano influire sulla determinazione 0 disappro­
vare la mia scelta? 

— No, Maurizio, no, amico mio... ripeteva 
Leontina, - ciò non può essere.... 

— Ma, ancora una volta, perchè?.... 
= Perchè, Maurizio?.... Perchè se voi di­

menticate troppo il passato, io mo ne rioor-
do.... - Pensate chi è l'uomo del quale sono 
figlia? Pensate che sono stata allevata nella 
più bassa feccia del popolol...' che non ho r i ­
cevuto nessuna specie di educazione, nemmeno 
la più superficiale! che ignoro tutte le abitu­
dini e tutti gli usi del mondo? Pensate infine, 
e specialmente, che sono stata, che sono an­
cora una -modella, e che, per tutto il mondo 
chi dice modella, dice giovane perduta? 

— E che e' importa quello che possono dire?... 
Non crederanno alla mia saggezzal - prose­

guì la giovane, - negheranno il mio cuore!... 
mi tratteranno.da abile avventuriera, tratte­
ranno voi da vittimai... il vostro matrimonio 
vi chiuderebbe tutte le porle, e vedreste ben 
presto tutte le mani allontanarsi da voi... 

-.— Leontina, in nome del cielo l.... Leonti­
na,in nomo del mio amore!.... ve ne supplicò 
in ginocchio, non parlate così..... noti sapete, 
non potete sapere il male che mi l'atei...,,. -
esclamò Maurizio divenuto pallido come lo era 
la giovane un momento prima. 

VIII. 

U n o sc iog l imento 

— Parlo corno devo parlare, sotto pena di 
essere una miserabile creatura - rispose Leon­
tina con esaltazione. - Ascoltatemi dunque fino 
alla fine, e finirete per comprendere ohe ho 
ragione. 

— Mai !.... mai !.... 
— Vi ricordate, Maurizio, di quello che.mi 

dicevate in questo stesso posto, quattro mesi 
fa..., la vigilia del giorno in sui caddi amma­
lata !.... Eravate vicino a me.... come in que­
sto momento,'mi parlavate con voce dolce, eoa 
una bontà commovente...,, e le vostro parole 
sono rimaste impresse nella mia merooiia • 
nel mio cuore.... Leontina - mi dicevate - sa­
prò rimanere abbastanza padrone di me stesso 
per non innamorarmi di voi, e infiue, se que 
sta disgrazia accadesse, vi giuro che ve lo na . 
sconderei..., vedete bène dunque che non avete 
nulla da temere, Mi dicevate questo, Maurizio, 
et avete .mantenuto la vostra promessa d° 
nesto uomo, da uomo d'onore come 
Oggi, malgrado voi, malgrado t-
te, ed io non ve lo nasc 
amo [,'.,,' 



Governo e d ich ia ran te che aspi rare al suffra­
gio universa le con tu t t i i mezzi anche con lo 
sciopero generale' , sos ter rà gli operai delle 
min ie re d 'Aust r ia appena c rederanno giunto 
il momento di conc re ta re la lotta in favor* 
della g io rna ta di otto ore di lavoro. 

L a proposta tendente a rifiutare il paga­
men to dèi prezzo di affitto della abitazioni ne( 
caso eventuale di uno sciopero generale fu 
respinta a grande maggioranza . 

VIENNA, 29. — La « Politisene Oorrespon-
danz» annunzia che l ' impe ra to re Francesco 
Giuseppe conferì a Oarnot , là Gran Croce 
dell 'ordine di Santo Stefano. , 

Probabi lmente le delegazioni dei Comuni si 
convocheranno alla fine di maggio . 

MARSIGLIA, 29 . — Dieci i ta l iani , non ope­
ra i , furono ar res ta t i per essersi opposti alla 
r ipresa del lavoro nello sciopero alla fabbrica 
di tegole di Ducroux , 

-FORBICI ALL'OPERA 

I, libri... di ricordi, e d'impressioni, 
È stato condannato per truffa un anar­

chico, in Francia. 
Egli si presentava in casa di personaggi 

'eminenti e scroccava loro delle somme per 
una sottoscrizione. 

11 curioso è ch'egli aveva io tasca un tac­
cuino, nel quale notava le sue impressioni 
sui varii personaggi ch'egli aveva visitati. 

Saggio delle note: 
« Renato Goblet ». Appartamento di lusso. 

Sembra che non si trovi troppo tranquille 
in nostra compagnia. Occhietti vivi e mo­
bìli. Non dà che 5 lire. 

«Francesco Sarcey». Un grosso uomo 
bonario. Ci riceve senza cerimonie. Dà 5 
lire. Il suo cameriere ci secca colle sue 
querimonie perché abbiamo sporcato il tap­
peto. 

X 
Ora io non sono giunto ancora a quella 

maturità di esperienza che occorre per truf­
fare il prossimo; ma potrei, come l'anar­
chico, annotare sul mio taccuìno i brevi 
profili di molte persone viste, con questa 
differenza che non andavo io a seccarle ma 
esse venivano a seccar me. 

Uno dei tipi più pericolosi, conescuito re­
centemente, è l'individue che vuole fare il 
soffietto all'amico. 

Quasi sempre è d'accordo coll'amico, il 
quale forse sta ad attenderlo alia porta. 

Egli vi si presenta recandovi i titoli che 
devono eccitare la vostra ammirazione pel 
prof. Tizio, suo amico: articoli di giornali, 
novelle, elenco delle opere complete, ecc.-

Dopo che voi, per cortesia e per cacciar­
celo dai piedi, avete ammirato, egli cava 
di tasca il terribde manoscritto. 
• E un elog>o dell'amie» professore. 

Dopo un'ora di discussione, si persuade 
che non può stampare l'elogio, e se ne va... 
per tornare il giorno dopo con l'articolo 
modificato. 

— È breve; non occuperà che una mezza 
colonna - osserva egli trionfante, quasi 
sicuro dell'accettazione. 

Mandato via anche questa volta, torna... 
col ritratto dell'amico professore. Almeno 
si pubblichi il ritratto. 

Altre due ore di dicussione, finché va via 
e torna per chiedervi un semplice consiglio: 
in quale giornale letterario potrebbe fare 
inserire il suo articolo? 

Soddisfatto della risposta... torna il gior­
no dopo per chiedervi una lettera di pre­
sentazione pel giornale letterario che gli 
avete indicato, 

.Finalmente va via, voi credete per sem­
pre, e torna... presentandovi l'amico profes­
sore, il quale torna il giorno dopo, da solo, 
e cava di tasca un articolo laudativo del­
l'amico che voleva farlo a lui. 
" S i ripete coll'amico professore la mede­
sima scena, finché quei due, non potendo 
selo fare scambievolmente, tornano alla ca­
rica in uno strano modo. 

Si presenta da voi una terza persona 
con un articolo laudativo e cumulativo del 
professore e del suo amico insieme. 

Una volta, per liberarmi da uno di que­
sti curiesi protettori e soffiettatori, che vo­
gliono, chissà per quali reconditi fini, ser­
virsi a forza del vostro giornale, risposi 
brusco che in redazione non volevo essere 
seccato. 
• La mattina appresso quel signore si pre­
sentò a casa mia dicendo: 

— Per non annoiarvi in redazione, sono 
venuto a sottoporvi una nuova dizione del­
l'articolo qui, in casa, 

Risposi che in casa, volevo essere sec­
cato meno che in redazione. 

Lo sciagurato mi fermò per istrada e mi 
fece, con un sorriso: 

— Qui non siamo né .in redazione né in 
casa. 
" Risposi che quando passeggiavo non mi 
piaceva parlare con nessuno di niente. 

Ebbene, stavo seduto in un caffè, quan-
dp mi si presentò l'amico: 

— Adesso non passeggia... - osservò con 
un sorriso furbo. 
• Fu l'unica volta che mi accorsi di avere 
una testa, perchè la perdetti. Accorsero 
dei cittadini e mi tolsero lo scocciatore 
dalle mani. 

Dopo tre giorni riapparve in redazione e 
disse: 

-» Non abbiate paura; non si tratta più 
di quell'amico; si tratta di un altro. 

X 
Esercitazioni di cavalleria... a nuoto, 
La cavalleria nelle Indie viene istruita 

con molto impegno nel passaggio dei fiumi 
a nuoto. 

11 g- reggimento Lancieri-Bengal esegui, 
in presenza del generale comandante la 
circoscrizione di Peshawur, la traversata 
del Kabul in un punto largo loo metri e 
dì corrente assai veloce, con splendido suc­
cesso. 

Arrestarsi avanti al fiume, scendere di 

sèlla, sguernire, spogliarsi, caricare gli ef­
fetti su barche, rimontare a pelo, gettarsi 
a nuoto, raggiungere l'opposta sponda, riaft-; 
settarsi, lanciarsi a cavallo ioo metri avari-, 
ti, appiedarsi ed aprire il fuoco; tuttociò fu 
fatto in un periodo di tempo (media tra i 
diversi squadroni) di 2o minuti. . 

X 
Il Congresso medico. 
I e r i , d u n q u e , si inaugurò in Roma il 

Congresso medico internazionale. 
Dai programmi pubblicati si nota che le 

feste, le gite pei castelli romani e le lumi­
narie tengono il primo pasto, 

Ma ciò poco monta. .'• . . . 
Tanto si sa da tutti che la maggior 

parte dei Congressi non serve ad altro 
che a pronunciare molti discorsi e sepa­
rarsi ciascuno coll'opinione dì prima. 

Se tutti I Congressi fatti fin qui avessero 
giovato a qualche cosa, a quest'ora il mon 
do sarebbe rinnovato e non ci sarebbero 
più malattie, n n più morti. 

A proposito di questo Congresso un col­
lega pubblica una lettera di un congressi­
sta a spesso per Roma, alla sua consorte. 

La lettera finisce cesi: 
«Sono stato a S. Pietrol Dio che immen­

sità! Le proporzioni son tali che superano 
le percezioni umane. Mi hanno mostrato 
certi putlini che reggono le acquasantiere. 
Da lontano mi parevano grossi come il mio 
pugno... Mi sono avvicinato e con terrore 
ho dovuto constatare che una coscia delle 
garnbuece è grossa come il mio individuo: 

«Tu vedi ih distanza una lucernetta, ti 
accosti è un candelabrone... 

• Ti basti questa, a un mio collega, men­
tre dava la mancia al sampietrino della 
cupola, cascò un mezzo franco. Mi avvici­
nai... era uno scudo 1 » 

X 
I versi: 
È un sonetto in settinari di E. De-Lagar. 

Tal volta ripensando 
La rea stagion fornita 
Io, con pietà infinita. 
Al cor mio ridomando: 

Qua! destin miserando 
È pari a la tua vita? 
in che emblema è scolpita 
La tua miseria? il bando 

Tra una vii plebe ignota? 
E ad evocar rimango 
Melanconicamente 

Un'arnia infranta e -vuota, 
Un fior pesto nel fango, 
Una stella cadente. 

X 
Le sciocchezze: 
II creditore avvicina il debitore e gli fa: 
— Quel conto? 
U debitore, che è psicologo risponde: 
— Voi mi avete reso un servigio, non 

cerco di negarlo... senza nemmeno esami­
nare se, a conti fatti, voi non obbedivate, 
agendo a quel modo, molto meno a una 
naturale bontà d'animo che a quel senti­
mento di egoismo innato che ci fa godere 
delle" pene altrui, anche e forse sopratutto -
quando noi tentiamo di sollevarle.,, 

Il creditore si dà alla fuga. 
X 

Al caffè. 
L'avventore paga la consumazione e in­

tasca il resto. » 
11 cameriere, con un inchino: 
— Il signore ncn vorrà dimenticarmi „ 
L'avventore, sorridendo con bontà: 
— No, amico mio... Vi scriverò!... 

X 
Un giovanotto molto timido si presenta 

in una casa commerciale diretta da due 
fratelli associati: entra nell'ufficio-cassa e 
balbetta: 

« Scusate, signore, è a voi, o a! vostro 
signor fratello che ho l'onore di parlare? 

L'altro freddamente: 
— È a mio fratello, signore-

X 
La sciarada: 
Sé secondo, non h» certo il primiero 
Quindi .iesauné potrà dirmi intiero. 
Quella d'ieri: 

BELLA-DONNA 
LA . F O R B I C E . 

LUNIGIAJA--SICIUA 
Il generale Heusch a Carrara 

Carrara, 29. 
Il generale Heusch ò giunto qui, ricevuto 

dal sindaco, 
Heusch passò in rivista il battaglione di al­

pini che tornerà a Verona posdomani e gli 
diresse un bellissimo discorso. 

Il generale Heusch fu due volte interrotto 
dai fragorosi applausi dall' immensa folla che 
circondava la piazza Farina, e ohe gremiva i 
balconi degli edifici adiacenti. 

Stasera il generale interverrà alla serata 
d'addio che la cittadinanza darà all'ufficialità 
nel Politeama Verdi, 

T r i b u n a l e di G u e r r a a M a s s a 
Massa, 29, 

Il Tribunale ili guerra condannò alla pena 
della reclusione Giuseppe Vezzini per anni 1.2, 
Alessio Ori ad otto anni e nove mesi, Giu­
seppe Boggioli per sette anni. 

P e l l a t t i di V a l g u a r n e r a 
Caltanisetta, 29. 

11 Tr ibunale di guerra emise sentenza nella 
causa pei fatti di Valguarnera . 

Sessantuno degli accusati furono asso l t i ; 
t r e n t ' o t t o furono condannati a pena var iant i 
da 15 anni a 10 mesi di reclusione. 

Sronaea del Segno 
R O M A 

Lo scoppio di un petardo t ra la (olla. 
— Stamane, mentre la folla era grandissima 
nelle strade, ò scoppiato un petardo presso il 
teatro dell'Argentina. Fu una forte detonazione 
e molto panico. li tram si fermò. La gente 
ne discese. 

SI ignorano gli autori dell'attentato.' 
Pare però si tratti di una ragazzata; ma di 

una ragazzata che avrebbe potuto produrre 
serie conseguenze. 

G r a v i s s i m o incend io a d u n a fabbr ica 
di fuochi ar t i f ic ial i . — È scoppiato un gra­
vissimo incendio nell'ufficio pirotecnico dei 
fratelli Papi. Mentre gli operai lavoravano, 
alcune scintille incendiarono il deposito di mic-
cie. Le fiamme posero l'edificio in grande pe­
ricolo, essendo distante soltanto di una ven­
tina di passi il deposito della polveri. 

Un operato fu gravemente ferito. 
I pompieri r iuscirono con molti sforzi ad 

isolare il fuoco. 

Si t eme sia danneggiata V illuminazione della 
passeggiata archeologica, affidata ai Papi . 

U n a r i s s a . — Alle 4 p. di ieri, per v e c ­
chi rancor i , in via Bocca della Veri tà , veni ­
vano a diverbio il maniscalco Luigi Andreuc-
ci, di anni 16, e l 'oste Oreste Fra t in i di 17 
anni . 

- L 'Andreucci a rmato di un punteruolo col­
piva al to race l ' avversar io . 

II Fratini a sua volta disarmato l'Andreucci 
con la stessa arma Io feriva alla coscia destra. 

L'Andreucci fu arrestato e la sua ferita gua­
rirà in 10 giorni. 

Il Fratini, ricoverato allajjConsolazione, versa 
in pericolo di vital 

MILANO 
S c h i a c c i a t o ! — Ieri notte alla Stazione 

centrale, verso l ' l l | 2 , il manuale Cereda Fran­
cesco, di anni 50, vedovo con prole, abitante 
sul viale Porta Nuova n, 10, veniva preso fra 
i repulsori del vagone che andava spingendo 
e quelli di una locomotiva che lo raggiunse 
prima ch'egli se ne accorgesse. 

L'infelice s'ebbe fratturato le gambe e ri­
portò parecchie ferite al capo. 

Raccolto agonizzante fu trasportato all'O-
spedala Maggiore, dove pochi minuti dopo ces­
sava di vivere. 

BRESCIA 
V i t t i m a di u n a fa ta le i m p r u d e n z a — 

Un r a g a z z o c h e ucc ide s u o fratel lo . 
— Ieri' altro la pacifica popolazione di Pue-
gnago veline funestata da un fatto gravissimo 
causato da una di quello imprudenze di cui 
ci siamo tante volte occupati e che sono pur 
truppo còsi frequenti, specialmente nelle no­
stre campagne. 

Verso le ore sette del mattino, mentre la 
famiglia Soncina era uscita di casa per accu­
dire ad alcune faccende, un ragazzino sui 9 
anni, a nome Domenico staccò dalle pareti un 
fucile, e ignorando che fosse carico entrò in 
una stanza-dove il suo fratellino Cesare dor­
miva saporitamente. 

Dopo d' essersi trastullato un po' con quel­
l'arma, Domenico la spiana verso il piccino e, 
ridendo fa scattare il grilletto. 

Ma ahimè 1 Sventuratamente parti l i colpo, 
e l'iofdlice bambino rimase cadavere all'i-
staute. -' 

Alla detonazione accorsero tosto, in preda 
ai più tristi presentimenti, i disgraziati geni­
tori, e non è a dir il loro strazio, la loro di­
sperazione quando si trovarono dinnanzi al 
cadavere sanguinoso dell'amatissimo figliuo­
letto ! 

V E R O N A 
Metodi spicci c h e p o r t a n o in ca r ­

c e r e . — Slamine venne tratto in arresto certo 
Cacciatori Andrea, possidente della frazione di 
Roveggia il quale avendo delle cause civili pen­
denti con eerto Peloso e volendo finirle in qual­
che modo, non aveva trovato miglior mezzo 
che diriger al presidente dol tribunale questa 
testuale missiva : 

« SIGNOR PRESIDENTI», 
Se lei immediatamente non mi restituisce 

le mie carte per far contro il Peloso, e non 
mi siano restituite quelle poche spese delle 
due specifiche, io giuro di prendere un revol-
volver e métterlo in esecuzione contro i giu­
dici di questo Tribunale e vendicarmi delle in­
giustizie. 

• « CACCIATORI ANDREA. » 
Il presidente del Tribunale, letto qnesto pas­

sò la lettera all'ufficio del giudice d'istruzione il 
quale staccò immediainente, come dicea il Cac­
ciatori nella sua ingiunzione, un mandato di cat­
tura, che stamane fu dalle guardie portato alla 
Roveggia. 

Giunto a Verona, il Cacciatori venne ac­
compagnato dal giudice Istruttore avvocato 
Selmo, che lo sottoposa ad un lungo interro­
gatorio. 

Egli perù diede in ismanie, pronunciò delle 
imprecazioni, tanto che dovettero interve­
nire le guardie, che lo condussero in pri­
gione. 

MANTOVA 
T r a u n g i o r n a l i s t a e u n c a n d i d a t o 

po l ì t i co — T r a g e d i a p e r r a g i o n i l a t ì -
in i s s ime . — Stamane Oreste Oipriani, redat­

tore dalla Sera, incontrato in Vìa Fratelli 
Bandiera il dottor Provvido Siliprandi, candi­
dato del collegio di Bòzzolo, dopo un breve e 
agitato- colloquio, gli sparò contro tre colpi 
con una rivoltella di calibro sette. Un colpo 
feriva il dott. Siliprandi all'inguine. Questi, ben­
ché ferito, ebbe la forza di trascinarsi fin ai 
suo palazzo. 

I medici finora non si pronunziarono, purè 
si spera di salvarlo. 

Oipriani, gettata l'arma, invitò alcuni soldati 
a condurlo in questura. 

Giunto colà, fu sottoposto, dall'ispettore Or-
satti, ad un breve interrogatorio, poi fu tra­
dotto alle carceri di piazza Dante. 

La causa della tragedia si dice sia molto in­
tima. . 

X 
La Sera, in una noia, spiega l'intimo motivo 

del fatto. 
Tempo fa, la moglie di Oipriani, una bella 

donnina bionda, assai nota qui dove dimorava, 
sì rese confessa di adulterio col Siliprandi 
e una sentenza del gennaio scorso, pronun­
ziata dai nostro Tribunale, stabiliva la sepa­
razione tra i coniugi accordando i figli al pa­
dre. 

Oggi questo dramma domestico ebbe a Man­
tova il tra ico epilogo. 

CRONACA DELLA CITTA 
L'ASSEMBLEA 

DELLA 

Ieri , come annunc iammo, ebbe luogo l 'As­
semblea della Società Veneta. 

Era presieduta dal comra. Bortolo Clementi 
presidente della Società. 

Del Consigliò d 'Amministrazione e rano pre­
senti : 

il comm. G. Sardi , il comm. 0. Maluta , 
il comm. Jehan de Johannis , il barone T r e -
ves A . , il eav. A. Rignano, I' avv . Lello, il 
cav. De Benedett i , il sig. F . Bassani, i l 'Big. 
G. Ronfiati, I' avv . Cavo. 

Presenti pure i t re Sindaci : 
c av . G. Coen, prof. E. Mar ina od ing. T . 

Lavezcar i . 

Noto fra gli az ionis t i : 
il sena tore Breda, il comm. G. Da Za ra , 

il comm. ing. Pini , il comm. Frizzerln, il c av . 
P. Rocchet t i , il cav . A. Zabeo, ecc. , ecc. 

L ' o r d i n e del giorno, sul quale sono chia­
mati a votare gli azionisti, ò il seguente : 

1. Relazione del Consiglio d 'Amminis t razìo 
ne sul bilancio 1893 ; 

2. Relazione dei Sindaci sui bilancio 1893 ; 
3. Approvazione delle relazioni e del bilan­

cio 1893; 
4. Provvedimento intorno alla custodia dei 

depositi per le cauzioni degli Ammini­
stratori ; 

5. Nomina di set te consiglieri in sos t i tu ­
zione di qua t t ro sorteggiati, un r inun­
ciante e due nominati dal Consiglio; 

6. Nomina di t re Sindaci effettivi e due 
supplenti . 

F ino a che procedono a l l ' appel lo , do una 
occhia ta alla relazione del Oonslglio d 'Ammi­
nis t razione. 

La relazione si apre con un saluto al com­
mendatore Giuseppe Marchiori e x presidente 
della Società, ora nominato di re t tore generale 
della Banca d' I tal ia. 

Indi dice che non si t rascurò di svolgere 
con prudente avvedutezza un ' a z ione insita al 
suo ca ra t t e r e di Società di Costruzioni, là do­
ve si presentarono circostanze favorevoli . 

P r ima di procedere, al l ' esame delle var ie 
par t i te del bilancio, si accenna che, resosi di­
missionario il cav. ing. Zabeo, venne ch iama­
to a sosti tuirlo iì comm. Sard i . 

Sì accennò pure , con dolore, alla perdi ta 
di un egregio consigliere, il duca De F e r r a r i , 
decesso improvvisamente in Padova . A sosti­
tu i r lo venne chiamato I' avv. Oavo. 

Altro avvenimento doloroso si annunc ia , 
cioè la mor te del cav. Cartella, il quale aveva 
reso segnalati servigi nella organizzazione dei 
servizi ferroviar i , e in important i difficili n e ­
goziati . Fu chiamato a surrogar lo 1' ing. Lo-
catello, il quale affida che lo svolgimento dei 
servizi ferroviari seguiterà con cri terio sagace 
e parsimonioso. 

Passa indi a pa r l a re della rendi ta della So­
c ie tà , che ammonta a L. 443,300, e sui titoli 
industr ial i , e . interessenze diverse. 

Sugli effetti a pagare la relazione dice che r i e ­
sce confortante la diminuzione di L. 3,445,346,61 
che rappresenta effetti estinti in conseguenza 
degli incassi per liquidazioni di affari e smo­
bilizzazioni. 

Sulle costruzioni diverse, e mater iali di la­
voro, la relazione dice che i fatti di maggiore 
impor tanza in questa par ta del bilancio, sono 
rappresenta t i da i ' l avor i in Romania . 

Noi - dice - ci siamo dapprima recati colà 
come cost rut tor i di opere mata l l iche , a p r i n ­
c ipalmente i lavori di fondazione ad aria com­
pressa hanno aper to un disoreto campo alla 

nos t ra at t ivi tà . In seguito avendo dovuto 
conoscere che nelle costruzioni delle travati 
metal l iche difficilmente avremmo potuto vli\. 
c e re la concorrenza di a l t re Imprese Stranii 
r e , ci s iamo rivolti ad altri lavori , incora 
giati anche dai benevoli inci tamenti di perso; 
ne autorevoli di quel paese, par t a n t i r l g u a J ... ..* 
di uni to al nostro coi vincoli della piò v iy j 
s impat ia . . ; 

Cosi una iniziat iva da noi presa di fornirà 
acqua potabile alla capitale del régno r u m e n i 
venne accolta favorevolmente ; c i fu affidati 
la costruzione di parecchi ponti in m u r a t u r a 
o infine r imanemmo deliberatari di un t ronc l 
di ferrovia, impor tante , più che per l ' a m i 
monta re del lavoro, pel fatto che esso cos t i 
tuisce l 'accesso al grandioso ponte sul Bai 
nublo, destinato a congiungere la Romania 
col Por to di Costanza sul Mar Nero , operi 
questa fra le più importanti dell ' ingegner i j 
moderna . • 

La relazione passa poi a par la re di var ie a l | 
t re gestioni della Società, e t e rmina cosi : I 

Tenendosi lontani dallo pericolose illusioni 
e proseguendo con una direzione bene coorl 
d ina ta ed energica nella via già t racc ia ta , osi 
montando ognor più la fiducia, non trascn. 
raudo nei. l imiti dello proprio forze, e con o-
perazioni chiare e non complicate, di ripren-
de re un degno posto fra l e Società costruì 
t r ic i , può la nostra Società, se avveniment 
avversi non sopravvengano, lusingarsi di tran-
quillo avvenire, 

Dall' appallo r isul tano presenti azionisti 159, 
por ta tor i di 36,433 azioni con voti 4,430. 

Il cav. Coen dichiara che II Collegio sinda­
cale si associa alle espressioni di s t ima e di 
omaggio fatta dal Consiglio a Marchior i ,e leggi 
quindi la relazione dei Sindaci la quale con­
clude invitando gli azionisti ad app rova re 
bilancio proposto dal Consiglio. . 

11 comm. d e m e n t i r innovando le espressioni 
di r impianto palla par tenza del comm. Mar 
chiori assicura che il Consiglio s ta studiando 
anche i| Regolamento pel personale della So­
c ie tà . 

L'azionista sena tore Breda dichiara che s< 
r iserva ogni giudizio sul regolamento ferro­
viario, che vede annunc ia to . 

L'azionista Wollemborg raccomanda la.stanipa 
del conto profitti e perdite; di r i du r r e le spese 
delle gestioni industriali e di formare T orga 
nico del personale farroviario. 

Quindi essendosi astenuti tutt i i consiglieri 
present i e rappresenta t i il senatore Breda ed 
il cav . Zabeo viene approvato il bilancio e le 
relazioni del Consiglio e dei Sindaci . 

Il Presidente avver te che per un or rore del­
l ' amanuense essendosi omesso neh ' ordine del 
giorno la fissazione della retr ibuzione ai sin­
daci questa v e r r à por ta ta all ' assemblea ven­
t u r a assieme a quella del ven tu ro anno . 

Il prof. Marina ed il cav. Donati discutono 
quindi sulla possibilità o meno dell ' assemblea 
di occuparsi di ciò anche se non è all ' ordino 
del giorno basandosi l 'uno sul l 'ar t . 154 e l'al­
t ro sul 155 del Cod. di Comm. 

Si passa quindi all 'oggetto' N. 3 dell 'ordì 
del giorno ed il prof. De Johannis legge la 
relazione con la quale per togliere le dilli, 
colta nascenti dal frequente cambio di titoli 
al por ta to re in nominali e viceversa volute 
per le cauzioni degli amminis t ra to r i si pro­
pone di depositarle a tale oggetto alla Cassa 
di Risparmio di Padova. 

Il Consiglio propone quindi il seguente or­
dine del giorno : 

« L'Assemblea udita la relazione del Pre-
• sidente approva le disposizioni adottale dal 
• Consiglio per il deposilo delle cauzioni de-
« gli amministratori. » 
ohe viene approvato dall 'assemblea. 

Si procede quindi alle nomine e r isul tano e-

ietti : 

a Consiglieri d'Amministrazione 
I s ignori : 

Cavo avv. Enrico . . convo ti 4103 
4103 
4210 
4210 
4210 
4i-a 
4183 

Glemaoti comm. Bortolo . 
J ehan De Johannis Comm, Ar tu ro 
Maluta comm. Carlo. . . 
Romiat i Gaetano . , ' 
Sardi comm. Giuseppa 
Podestà barone Andrea . . • 

a Sindaci effettivi 
Coen cav. Giulio . . con voti 4210 

Lavezzari ing. Tommaso . . » 4210 
Marina prof. Emilio . . . » 4131 

ed a Sindaci supplenti 
Bertolini barone Luigi . con voti 412!; 
Levi avvocato Bonajuto . . • 4128 

Bo l l e t t i no de l l ' i s t r uz ione . 
Dai Bollettino pubblicato ieri dal Ministero 

della Pubblica Istruzione rileviamo che furono 
nominati : a vice-preside dell' Istituto Tecnico 
il prof. Borlinetto, e a vice-direttore delHj 
Scuole Tecniche il prof. Biasuttl. 

U n d i r e t t o di m e n o . 
Soppressi i direttissimi perchè la spesa non 

era compensata dal movimento dei viaggiato­
ri, si tratta ora di. sopprimere un diretto : 
quello Venezia-Milano che arriva alla nostra 
Staziono alle óre 14.49. 

Questo « diretto » verrebbe rimpiazzato da 
un <i accelerato ».', 

» V 



ACQUEDOTTO 
L'egregio nostro amico ini?. Giuseppe Collo 

«i ha mandilo 1* altr" ieri Hna lettera riguar­
dante l'acquedotto nel suburbio. 

L'argomento è di tutta attualità, trovandosi 
all'ordine del giorno fra quolli da trattarsi 
nella prossima convocazione del nostro Con­
siglio Comunale. 

D'altronde l'importanza del medesimo e la 
competenza specialissima di chi ci scrive c'in­
duce a pubblicare la lettera dell'in^. Colle, la 
quale offre indubbiamente ampio tema alle più 
serie considerazioni. 

Può darsi, anzi è certo, che l'opinione del-
l'ing. Colle trovi dei seri oppositori, ma è 
certo altresì ch'essa per la sua importanza, 
merita attenzione e discussione. 

Per ciò soltanto noi la pubblichiamo, sicuri 
che anche coloro i quali sono pare di contra­
rlo' avviso, ce ne saranno grati. Ed è infatti 
giudizioso sistema di giornalismo, nelle que­
stioni amministrative portare le opinioni an­
che ie più disparate, quand' esse presentino 
serietà e consistenza. 

Dopo ciò ecco la lettera : 
Padova, 28 marzo 1894. 

ONOR. DIRETTORE • 

del Giornale il Comune 
Padova. 

Credo che il mio interessamento per l'ac­
quedotto cittadino, sia perfettamente giustifi­
cato; a questo titolo domando ospitalità nel suo 
pregiato giornale. 

Quando dall'amministrazione Giusti fu ri­
scattato l'acquedotto, e quindi ampliata la ca­
nalizzazione a quasi tutte le strade della città, 
ed a parte del suburbio, fu necessario oltre la 
variazione della tariffa daziaria, imporre una 
sovraimposta ai fabbricati ed ai terreni, e 
l'autorità tutoria volle cho di anno in anno 
venisse (Issata ed approvata l'aliquota delia 
sovrimposta stessa, appunto perchè le pro­
gressive rendite dell' acquedotto, avessero 
a, concorrere nelle seguenti annualità allo 
scemare l'originarie sovrimposte. Dalla discus­
sione fatta in Consiglio chiaro emerge che i 
contribuenti avevano diritto a credere, ohe ì 
gravosi balzelli dovessero col procedere degli 
anni essere diminuiti. 

Por ridurci a perdere questa speranza, la 
Giunta sorge con una nuora proposta. 

Sono anch'io convinto che il Comune deva 
estendere maggiormente nel suburbio l'acqua 
potabile, e ciò in un periodo limitato di anni, 
ma votare oggi una spesa nella incertezza 
teenica ed economica che ci circonda non è 
atto che a mio avviso si possa consigliare. 

Il progetto che ora viene proposto, previene 
inoltre i bisogni di alcuni Comuni prossimi a 
Padova, che si traducono in un' immediata 
maggior spesa; il contegno della città di Vi­
cenza, avrebbe dovuto istruirci, che il giorno 
in cui l'acqua verrà diramata, i nuovi Co­
muni utenti non ammetteranno il rimborso di 
spese già fatte da Padova, la quale invece 
agli altri Comuni dovrà vendere l'acqua ad 
un prezzo notabilmente inferiore a quello 
stabilito dalle vigenti tariffe pei propri am­
ministrati. 

Nello scorso gennaio dal mi» buon amico 
Jesare Vanzetti, mi fu fatta parola dell'am­

pliamento, che con troppa coraggiosa inizia­
tiva oggi sostiene, ed allora non ho mancato 
di fare alcune osservazioni nei riguardi tec­
nici, le quali in parte trapelano dalla rela­
zione pubblicata. 

Quegli appuuti erano in me originati dal 
dubbio, che nelle attuali condizioni tecniche 
del nostro acquedotto, male esso potesse pre­
starsi, senza ulteriori lavori nella condotta 
interna, al nuovo servizio esterno che veniva 
richiesto. Ricordo che l'intervista avuta si 
chiuse con una mia proposta, che domandava 
una spesa di poche centinaia di lire, per ap­
plicare lungo la condotta esistente un appa­
rato atto a misurare tutte le variazioni di 
pressione, che subisce la condotta dipenden­
temente alle varie erogazioni che hanno luogo 
nelle varie ore. del giorno. 

Se quel .provvedimento fosse stato attuato, 
la serie di osservazioni avrebbe permesso di 
stabilire quali sono le influenze che le pre­
ventivabili erogazioni nuove eserciterebbero 
sulla condotta interna, e la relaziono al Con­
siglio avrebbe potuto contenere dei datij che 
comprovassero il danno derivante alla con­
dotta in città e conseguente alle progettate 
Move erogazioni esterne. 

Io credo che l'ufficio tecnico dell'acquedotto 
deva fare questo studio, prima di qualsiasi 
proposta di lavori, e credo altresì che ciò por­
terà il convincimento, che i lavori esterni de­
vano essere eseguiti gradualmente, per siste­
mare i graduali inconvenienti derivanti da 
essi alla distribuzione in città. 

Pare poi il lavoro gradualmente nel periodo 
di qualche anno significa, usare dei soli pro-
venii dell'acquedotto, risparmiando centinaia 
di mila lire per interessi, per ammontamene, 
por tasse, e questo non basta, ma pur soddi­
sfacendo alle giuste esigenze del suburbio, si 
evitano i probabili dispendi per lavori non 
preventivati e che nei riguardi cittadini pos­
sono essere di immediata necessità. 

Gradisca II mio ossequio distinto 
Ing. G. COLLE 

Centenario di S. Antonio 

La Presidenza della Veneranda Arca di San 
Antonio, mentre ringrazia i generósi offerenti 
delle sommo ricevute, prega istantemente gli 
altri, cui fu trasmessa la scheda, a favorirò 
una sollecita risposta, che non dubita favore­
vole, occorrendole assolutamente di conoscere 
tosto, attesa la ristretieiiza del tempo, l'am­
montare della somma su cui poter disporre e 
dal quale dipende la scelta del lavoro esclu­
sivo di Padova pel centenario. 

.*„ 
Il m . Driflo a P i e t r o b u r g o . 
L'amico Riccardo Brigo venne incaricato 

dalla direziono di tutto o quanto concerne ai 
spettacoli musicali d'opera, di balli e concerti 
che si daranno a Corte nell'occasione delle 
nozze della figlia delio Czar. Oltre a questo fu 
anche incaricato dalla Corte di scrivere appo­
sitamente un ballo in un solo atto. 

Le feste si daranno tutte ne! castello impe­
rialo di Petersbonrg nel, giugno p. v. 

Tante congratulazioni all'amico. Drigo, il 
rimile ha saputo così bene cattivarsi la sim­
patia di tutti e tener alto il prestigio e la 
fama del nome musicale italiano all'estero. 

«*• 
Circolo F i l a r m o n i c o . 
La sera di sabato 31 corr., alle ore 20 1(2, 

nella sede del Circolo avrà luogo un concerto 
vocale istrumentalo col gentile concorso della 
signorina Milani Giuseppina, signori Pittarello 
Umberto, Oirotto Sebastiano e maestro Tana-
ra Ferdinando, 

Ciascun socio, secondo le norme consuete, 
avrà diritto di accompagnare al concerto due 
signorine della famiglia ed è pregato di mu-
nursi del biglietto persmale permanente che 
sarà esibito alla porta d'ingresso. 

*% 
L a d i s g r a z i a di i e r s e r a a l Bassa -

nel lo . 
Il signor Zamboni Luciano commissionato, 

abitante in via Pensio, ieri verso le ore 19 
volendo salire sul tram a cavalli si lasciò fug­
gire dal ferro nel quale si era preso, ed andò 
a battere colla testa in una pietra. 

tìa prima si credeva che fosse cosa grave, 
ma fortunatamente lo Zamboni non ebbe a sof­
frire che una piccola ferita lacero contusa. 

Ieri sera in teatro si diceva che il povero 
signore fosse morto. 

Siamo corsi all'Ospedale per avere notizie, 
ma nulla sapevano dell'accaduto. Questa mat­
tina da un nostro reporter, andato apposita­
mente in casa del Zamboni, siamo assicurati 
di trattarsi di cose leggerissime. 

Meglio così; però come sono facili le sgon­
fiature di certi palloni. 

S c o n c e z z e e v a n d a l i s m i . 
Ci si scrive : 

Egregio sia. Direttore 
del- giornale « Il COMUNE » 

di PADOVA. 
La perdurante sconcezza di quei più o meno 

simulacri monumenti vespasiani che adornano 
e pareti laterali della Basilica di S. Antonio, 
fatti segno anche da' forestieri per la loro inop­
portuna ed immorale posizione, trova l'autorità 
non pronta per la loro soppressione. 

Così pure l'edificante facciata della chiesa 
(Scuola) di S. Rocco, ove si racchiudono lavori 
di classici artisti e fornita di finestre,... visi­
tate dai vandali. 

Perdoni dello sturbo e con il massimo ri­
spetto mi rassegno Dev.mo servo 

ed assiduo. 
.** 

I n c e n d i o , 
Abbiamo da Carrara S. Stefano che ieri sera 

accidentalmente prese fuoco un pagliaio di pro­
prietà di Frezzanin Pasquale. 
A nulla valsero le sollecite premure di alcuni 

contadini; il fuoco in poco tempo distrusse 
l'intero pagliaio ed altri attrezzi di campagna. 

Il danno sofferto venne calcolato di L. 300, 
*'* ' 

L ' i n c e n d i o d i A l b i g n a s e g o . 

Alle ore 7 di ieri manifestossi un incendio 
nelle adiacenze della casa abitata da Garbo 
Giacinto fu Francesco e di proprietà Caonero 
Luigia. 

La molta gente accorsa valse, con lavoro 
indefèsso, a circoscrivere ed arrestare il fuoco 
il quale indubbiamente avrebbe altrimenti di­
strutto l'intero fabbricato. 

I danni sofferti ascendono a circa 400 lire 
per la proprietaria e di L. 300 ! per 1'afflt-
tuale. 

La prima era assicurata, il secondo no, 
.*. 

A l t r o i n c e n d i o . 
Un' altro pagliaio venne ieri sera distrutto 

dal fuoco nel paese di Urbana di proprietà dei 
fratelli Boggian. 

II danno supera L. 200; lo stabile era assi­
curato presso la Società Unione. 

B a r b a r i s m o . 
Certo BortolaKza Bortolo di Montagnana, 

per ragioni d'interessi, venuto a contesa col 
fratello Giacomo, feriva lo stesso con un morso 
al dito indice della-mano sinistra, guaribile in 
giorni .15, colla solita riserva. 

Il Bortolazza venne tosto arrostato. 

B a c h i c o l t u r a . 
È uscito 11 primo numero d'aprile del Bol­

lettino Monsilo di Bachicoltura diretto da E. 
Quajat e E. Verson. 

Oontione il seguente sommarlo: 
Quajat: - Razze pure « rolativi incrooi ; 
Nota bibliografica. 

.*„ 
P o z i o n e a n t i s e t t i c a . 
In questi giorni in cui per tutta Italia, ed 

in ispecial modo nella nostra Città, è un con­
tinuo parlare della P o z i o n e an t i s e t t i c a , 
preparata dal Prof. Gaetano La Farina,, chi­
mico in Palermo, moltissime persone ci hanno 
rivolte delle domande, allo quali subito rispon­
diamo. 

La P o z i o n e a n t i s e t t i c a è uno specifico 
por la tisi, che produce effetti, diremmo, quasi 
prodigiosi nell'umano organismo o specialmente 
agli ammalati di tisi florida o galoppante, con 
alta febbre, in età giovane 1 — Con piccole 
dosi, migliorano l'appetito, il sonno e lo stato 
generale ; e dopo un periodo, cho varia dai 
40 ai 60 giorni, si è guariti. 

La P o z i o n e a n t i s e t t i c a trovasi vendibile 
soltanto in Palermo, presso la Farmacia Na­
zionale, Via Torniori, 65. 

Prezzo di ogni flacon, con istruzione, L. 5. 

Corriere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La bella dormiente dei boschi, sarà anche 
un bel romanzo, del quale io non posso dir 
nulla perchè non l'ho letto. Quello però che 
posso dire si è che la commedia tempi vec­
chi e tempi nuovi, che dal detto romanzo 
venne tratta, non ha meriti di sorta ma in 
compenso abbonda di.... difetti. 

E tutto questo posso affermare perchè io 
pure assieme al non numeroso pubblico che 
si era recato iersera al Garibaldi, ho dovuto 
assistere allo svolgimento di sei (dico sei) lun­
ghi atti che si trascinarono fra gli sbadigli, ed 
i sorrisi ironici degli spettatori. 

Il pubblico che durante lo svolgersi della 
commedia si era trattenuto da! manifestare il 
proprio malcontento, di esso, alla fine diede 
non dubbi segni. 

Approvato questo giudizio che gli spettatori 
hannojpronunciato^suljlavoro del Feuillot, e che 
è perfettamente consono al mio Jnon ho nulla 
da aggiungere; 

Devo solo.alcune parole sull'esecuzione che 
fu nel suo complesso abbastanza buona quan­
tunque qualche artista, avesse troppo spesso e 
troppo palesamente bisogno dell'imbeccata del 
suggeritore. 

Benissimo la Montrezza, come sempre, se-
ducentissima la brava Ropolo-Favi, il cav. Pie-
trlboni, ed il,Baccani che interpretò con ca­
lore e colore la parte di Giorgio Morel. 

Per questa sera è annunciata la bellisima 
produzione di Camillo Antona Traversi : Le 
Rozeno, alla quale la Compagnia Pietriboni, 
dà una interpretazione delle più efficaci. 

Nessuno manchi quindi questa sera al Ga­
ribaldi. 

X 
U n ' o n o r i D c a s c r i t t u r a 

Sappiamo che dopo una audizione alla Fe­
nice' di Venezia, il busso SEBASTIANO OIROTTO 
l'artista dalla voce forte e sicura, ben noto ai 
frequentatori del nostro Verdi è stato scrittu­
rato in qualità di primo basso, per sostenere 
la parte di Srander nella Dannazione di 
Faust di Berlioz, che si darà nel prossimo 
Aprile in quel teatro. 

È questa una scrittura che torna a grande 
onore del bravo artista e perciò a lui ed al 
suo intelligente maestro VITTORIO OREFICE, 
al quale spetta il merito principale dell'ottima 
riuscita de! Oirotto, mandiamo i nostri ralle­
gramenti. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia 4rammatica PIETRO FALCONI 

e soci, e diretta dal cav. GIUSEPPE PIE­
TRIBONI questa sera rappresenta : 

LE ROZENO 
Ore 20.30. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

31 Marzio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 11 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 16 a. 42 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
,- metri 30.7 dal .livello medio del mare 

29 Marzo 
Ore 

9 
Ore 
15 

Oro 
21 

Baromet ro a 0 '- mil . 766.4 765.7 766.0 
Te rmomet ro cen t ig r . + 12.4 + 16.3 + n.a 
Tensione del vap . acq- 4.9 3.8 6.6 
Umidità re la t iva . . 46 28 66 
Direzione del ven to . ENE ESE SE 
Velocità chil . o r a r , del 

17. 14 13 
Sta to ,de l cielo. . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 del 29 alle 9 del 30: 
Temperatura massima = + 16 .9 

» minima = + 4'.7 

GRANDI MAGAZZINI 
ni 

LUIGI YALSECCHI 
PADOVA- . A l l ' T J s a . i V O D r S i ' t s l , - P A E 

500 
OCCASIONE ECCEZIONALE 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE A 

in Stoffe novità — taglio elegante L15 
RICCO ASSORTIMENTO 

S o p r a b i t i m e z z a s t a g i o n e in stoffe p u r a l a n a fode ra t i in r a s o e s e t a 

w C O M F B S i O H S A C O T K & T A •&> 318 

da Lire i s = W = 25 = m = m = 50 == 60 = (15 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 39 marzo 1894. 

R o m a 2f . P a r i g i 29 
Rendita contanti —*~ Rendita Ir. 8 Oro. 99,98 
Rendita per fino 85.46 Idem 8 0(0 perp. 99,87 
Buaea. Gunerale 70 ,= Idem 4 t |2 iljO 100.7Ì 
Credito mobiliare 181,= Idem ital 8 9(0 70,98 
Azioni Acqua Pia [040,- Cambio a. Landra 85,10 
Aaioni Immobiliare 38,— Consolidati inglesi 99,78 
Parigi a 8 mesi —,-- Obbligazioni lomb. 

Cambio Italia 
307,28 

Parigi a 6 mesi —,— 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 12,50 

M i l a n o 20 Rendita turca 23,80 
Rendita it. contanti 37,30 Banoa di Parigi 668,= 

> lina 88.55 Tunisine nuovo 480,75 
Azioni Mediterranaa 460,— Egiziano 6 0[0 822,50 
Lanificio Rossi 1100.= Rendita ungherese 98 BiS 
Cotoninolo Cantoni 350,= Rendila spaglinola t!6,09 
Navigazione generale 262,— Banca Sconto Parig 10,=». 
Raffineria Zuccheri 200 , - Banoa Ottomana 680,62 
Sovvenzioni 8 - Credito Fondiario 9 6 6 , -
Società Veneta 3 0 , - Azioni Suez 2883,— 
Obbligazió-i morii!. 901 ,~ Azioni Panama 18,= 

» nuovo 8 Oig 278, Lotti turchi 100,62 
Francia a vista 114,23 Ferrovie meridionali 528,= 
Londra a 8 mosi 88,63 Prestito russo 86,70 
Berlino a vista 140,08 Prestito portoghese 21 B[8 

Venezia 20. • V i e n n a 29 
Rendita italiana 87,50 Rend. in carta 98,25 
Azioni Banoa Veneta • • • » — • in argento 98,10 

» Società Ytfn. ~,~ i in oro 119,60 
» Oot. Vonez. 20«,= » senza ìmp. 98,™ 

Obblig. prost. veno2. •28,25 Azioni della Bftnea 1025,— 

Firenze 29 > Stnb. di ored 870,60 
ReBdita italiana 87,82 Londra 124,118 
Cambio Londra 28,60 Zecchici imp. 8,83 

> Francia 114,10 Napoleoni d'oro 9,90,10 
Azioni F. M. 607-,= Berlino 29 

» Mobil. 184, Mobiliare 228,80 
Torino 29 Austriache =,— Rendita coniasti 87,30 Lombarde 48,80 

B fine 86.S2 Rendita italiana 78,90 
Azioni Forr. Medit. 460,00 Londra 29 

» > Mer. 806,6» Ingleso 99 7|8 
Credito Mobiliare 1B0,— Italiano 78 13it0 
Banca Nazionale 020,= Cambio Francia 114,23 

> di Torino 173,= , B Germania 139,98 

proposte dei membri della Commissione e 
venire forse ad una conclusione. 

L'on. Coppino avrà nulla mattina del ?» 
un nuovo colloquio coll'on. Crispi, 

L e so t to -g iun te de l b i l a n c i o 
(S) ROMA, 30, ore 9 
Le sotto-giunte del bilancio non si riti 

'niranno che il 2 aprile. Esse esamineranno 
le relazioni di quei bilanci ohe saranno g i i 
pronte. 

Il 5 o il 6 aprile si adunerà la giunta 
generale del bilancio per esaminare a sua 

il volta le conclusioni delle sotto-giunte. 
La discussione dei primi bilanci non 

potrà dunque incominciare alla Camera 
che appena verso il 10 aprile. 

Le relazioni che sarebbero pronte pel 2 
corrente sono quelle dei bilanci militari» 
dell'agricoltura, delle poste, degli esteri e 
dell' istruzione. 

R i u n i o n e dei d e p u t a t i r a d i c a l i 
(8) ROMA,, 30, ore 11 
Una riunione di deputati radicali è an­

nunziata per la settimana entrante. 
Si dice che a questa riunione saranno, 

invitati anche diversi legalitari. 
Scopo della riunione sarebbe di discu­

tere della questione dei pieni poteri e 
itegli aggravi fiscali. 

' P. BELTRAME, Direttore 
E. SACCHETTO,. Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Per ìe, sarte e le famiglie 
\h GIORNALE DI MODE 

Nostre informazioni 
I depu ta t i che si t r o v a n o a R o m a 

sono a n c o r a scarsiss imi. 
Coloro eh ' e rano giunt i al la Capi ­

t a l e per l ' inauguraz ione del Congresso 
Medico In te rnaz iona le , son a q u e s t ' o r a 
t a t t i o quasi t u t t i r ipa r t i t i . 

Si c rede però che lunedì , per la 
r ipresa dei lavori p a r l a m e n t a r i , la Ca­
m e r a si t r o v e r à in n u m e r o . 

Non h a n n o fondamento a lcuno le. 
dicerie che il r a p p r e s e n t a n t e a u s t r i a c o 
avesse fat to l ' a l t r a sera, in un circolo 
a r i s toc ra t i co delle osservazioni i ron i ­
che sugl i a t t e s ta t i d' onore resi con 
t a n t a solenni tà alla memor ia di Lu ig i 
K o s s u t h . 

Non dubi t i amo che se n e fosse s t a to 
il caso avrebbe t r o v a t o qua lcuno pron­
to a r ispondergl i pan per focoaccia. 

Non crediamo di essere a n c o r a . g i u n t i 
a t a l e che per l 'espressione delle no­
s t re s impat ie al l ' indir izzo di uno s t ra ­
niero ospite venerato ed a m a t o da t u t t a 
I ta l ia , occor ra il permesso d a V i e n n a . 

,». 
T u t t o ieri , Dall 'occasione dell ' incon­

t r o di F r a n c e s c o Giuseppe cogli Im­
periali di G e r m a n i a ad Abazzia , g iun­
se ro -a l l e r i spe t t ive ambasc ia te in R o ­
m a d ' A u s t r i a e di G e r m a n i a cont inui 
d ispacci in cifra. 

l>3"oss-tx"± D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

M a t r i m o n i o Civi le 
(S) 110MA, 30, ore 7 
Si dice che l'on, Oalenda, ministro della 

giustizia, abbia definitivamente abbando­
nato il progetto di legge per rendere o b ­
bligatoria la precedenza del matrimonio 
civile sul matrimonio religioso. 

L ' o n . Coppino e i p ieni p o t e r i 
L'on. Coppino ha annunziato il suo ri­

torno a Roma per la sera del 1' aprile. 
Pel 2 egli ha convocatola Commissione 

dei pieni poteri, per esaminare le diverse 

A STAGIONE 
è u n o dei mig l io r i 

Gli abbonamenti si ricevono (senza nessun. 
aumento di spesa) 

ALLA LIBRERIA MIOTTI 
P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. SI fanno abbonamenti a qualunque altro» 
Giornale. 

STABILIMENTO BAGNI 
• P A D O V A PIAZZA D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 
Aperto anche durante t'inverno, dalie 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 1S 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. I 

Doccie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdecialo. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Da bagno. . . . . L. 1.50 

Una cioccla . . . . » 0.75 
A.bbuonauieuio per 15 bagni . » 15.— 

doccio . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo H146P 

D ' A F F I T T A R S I 

pel 7 aprile 1894 
D U E L O C A L I 

a d « s o S t u d i o a p i a n o t e r r e n o 
in Via S. Beruaniiuo al N. 3 3 « - PADOVA. 

Rivolgersi 

al sig. Pio Bandi 
351 

DJ AFFITTARE 
Stanze ammobsgiiate c o n 

a«eita»è 
in Via Maggiore al Oiv. N. 746 A 

R I V O L G E R S I I V I 363 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici l f Pùbplicita della Casa HA&SENSTE1N & VOGLER 9827 Via Spirilo" Santo, Padova 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e Smeriglio 

33 O G K E IN" HC E I Im­
presso Francoforte sul Meno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à pe r affilare a umido e e secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smer ig l io T i r , . a in t u t t e le gradaz ion i . 

M A C C H I N E pe r affilare a s m e r i g ' ^ tli nuov i s s ima cos t ruz ione (85 modell i) pe r pul i re 

gh i sa , affilare utensi l i e coltell i , p e r l u c i d a r e , p e r fresatrici; eco. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i t à , C a r t a vet ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O b ianco 1. qua l i tà di q u a l u n q u e lega. 166 

DORTMUND Germania 

3PECIALIT.À. 
PER 

.Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse, per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co-

, str'uzione.. 
Cestro e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. • 
Urne idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, cT ogn 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo, e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F r a t e l l i 3Q ar sa io. o es-

Eovn l to r i d i S . M. i l R e d ' I t a l i a 

d i M I L A N O ^ 

I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Z. 
— 3 

Medagl ia d' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r e " m 
alle Esposizioni di Firenze isti, Londra 1S6S, Parigi 1867, Vienna, 187S, Venezia 187 S, Filadelfia 1870, Parigi 1S78, J§ 52. 

Sydney ISSO, Brunii» (880, «citatine ISSI, Milano ISSI, Nizza iSSS, Torino «84, Armeno «SS g'S 
Londra ISS8, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1802, Gemo 1802 5" 3 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 <*,„, 
G r a n Dip loma di I . G r a d o al i Espos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 So E 

M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E • £ ) 
a» 

L'uso del F e r n è t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ g. 
clii soffre l'èbbri intermittenti e venni : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe •-•.£. 
solii bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. WÉ» 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, ÌJ 
col vino e col caffo. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- ^ 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso ,e si raccomanda alle persone soggette al mal P 
ili stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 

T uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti -
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contro (fazioni 

tor i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r c g a n z e 
P. HQFER e C. - GENOVA 304 

Viano 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud 0. 

FERRO-CHHIA-B1SLERI 
E STOMATICO K.IOOST1TENTE SOVRANO:-

DI , F- B l^ILJ' ' l a i l 0"S^S! 
U £ K UHM BENE?? 

T«im 

ACQUA 

HOCEHA"IIM-BR 

03 

" «ONOESSIONARIO 

MILANO 
BSP0SIH0BE MOUDIALE COLOMBIANA 

Chioago, 86-8-93. 
11 sottoscritto il Poto (li dichiarare clic L'ACQUA dì 

NOCEHA (Umbra) è onn ottima acqua, ottima por il 
: sapore aBBni£gradovolc, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per l'uso eouiuna. 

Dott. OTTO N. WlTT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il II. Commissario Gerente 
UNGAEO 

da celebrità mediobe 
. riconosciuta e dichiarata. 

la R e g i n a del le A c q u e da t avo l a 

. Preg. sig. F. Risieri, 

<©'.' 

«"cn.js.3sro* 

EPILESSÌA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLYBM 
dello 

Stabilimento Lassarmi 
DI B O L O G N A 

Si trovanain Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
avariti. 

3E31eis © GC>iaa.j£>. 
REMSCHBID (Prussia; Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , i e r r i 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qsalità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbiti ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crimie, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
H 1 0 8 P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - F . S A C C H E T T O -PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

G. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i , di geometria 

P. SELVATICO ,— Guida di P a d o v a 

G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­
s i n a (Romanzo) 

(di reconto pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i dì ico-

nomia politica 

iHUMA DELLA,OURA':? 

CHININA-MIGONI 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle Imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etici/elta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 - = MILANO 

Si vende dn tutti 1 farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
uà in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 inpiii 

A P a d o v a dal Sig. L: PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via, del Servi. HU9 

Deposito generale da A . M I G O N E E C. - Via Torino N, 12, - M I L A N O DOPO LA ODKA 

AMIGA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO FRANCOFOBE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

dall 
Peri 
sneora, clié la Ditta Borgo. . , , , . , ... , , , . . 
retto dal Signor Kellocart di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eontbuderla colla RINOMATA ANTICA 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sona gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' ANI ICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non lestare ingannati col Foolanino. L'acqua della rinomaaata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
tut te le principali farmacie del Regno. LA MUESIONB - CHIOGNA-MORESCHiNl H187V 

A g e n z i a de l l a F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E R I e MAURO 

Milano, 16-11-82 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza niundarle una parola d'encomio 
pel BIIO ffiRRO-CHlNA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli È veramente un buon 
tonico, un buon ricostitnente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l'sifieraia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed inlìno Io trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lnngbe malattie, 
in ìspecial modo dì febbri periodiche. 

Dot*. SAGLIONE comm. CARLO 
H.W8E;. ;.:•.-", Medieo di S. il. il Ro 

Gù 

PERLE ANTIBRONCHIALI 
5 . 3>5r*ì^3ri e G . - VENEZIA VENEZIA 

Rimedio pronto e sicuro nella cura delle. Toss i , Raf f reddor i j . 
B r o n c h i t i , Affezioni c a t a r r a l i ed in ogni altra malattia di petto, 
imposte da primarie notabilità mediche contro la 

I N F L U E N Z A 
Prezzo L. 1 .40 la scatola di iè perle. = Sconto ai Rivenditori. = 

Vendita in PADOVA presso L. CORNELIO ; PIANERI e MAURO ; — in 
A presso CARLO BODE (Palazzo Sciarra) ed in. tutte le principali 

Farmacie e Drogherie. 29 

La, Consunzione 
può evitarsi. 

' • * * ' • 

I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. L a 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda p r e ­
viene* la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il. 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola sì vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York; 

> » i v e n a © IEX t u i t t e l e F e i ^ u a u o i e . 

C. F./WEBER 
Lìpsla-Plagwl' tz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E Di C A R T A CUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to ie p iane . , . . . . 3 0 0 . 0 0 0 in. q. 

Car tone cuoio per coper tu re provvisor ie 1 ,500,000. » 
P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i flralis 170 

/ A OHM hi A M fìlli A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Lrì OUÌyllnlVlDULn consulti nel suoGabinetto magnetico,, 

eoll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto' 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sìntomi della-
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace por 
curarsi. =- Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postalo o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6f2o 
*- Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 4» 
Bologna (Italia). 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

http://�%22cn.js.3sro*

